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COMUNE DI BRALLO DI PREGOLA 

 

PROVINCIA DI  PAVIA 
_____________ 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.4 DEL 24/04/2024 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) 2024-2025 E 
TARIFFE TARI ANNO 2024. 

 
L’anno duemilaventiquattro addì ventiquattro del mese di aprile alle ore diciotto e minuti 
quarantacinque nella sala delle adunanze in Municipio, convocato dal Sindaco con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. Piergiacomo Giuliano Gualdana - Presidente Sì 
2. Giovanni Garbarini - Consigliere Sì 
3. Gloria Tagliani - Consigliere Sì 
4. Aldo Alpegiani - Consigliere Sì 
5. Maria Edvige Alpegiani - Consigliere Sì 
6. Marina Cercassi - Consigliere Sì 
7. Benedetta Clementelli - Consigliere Sì 
8. Andrea Maruffi - Consigliere Sì 
9. Claudio Moscardini - Consigliere Sì 
10. Daniele Rossi - Consigliere Sì 
11. Paolo Tornari - Consigliere No 

  
Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 1 

 
 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Sfondrini Massimo il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, Piergiacomo Giuliano Gualdana nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 
 



OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) 2024-2025 E 
TARIFFE TARI ANNO 2024. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

 

Visti 

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a partire dal 

1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 

2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, 

l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti 

(TARI) 

 

Visti inoltre, 

- l’art. l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, reti 

ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed assimilati, 

tra le quali specificamente: 

o “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 

gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 

capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” 

(lett. f); 

o “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo 

dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di 

trattamento …” (lett. h); 

o “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi …”; 

 

Richiamata, 

- la Deliberazione 03 agosto 2021 n.363/2021/R/RIF (MTR-2) di ARERA, con la quale sono stati 

definiti i “criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio 

integrato dei rifiuti, per il periodo 2022 - 2025”; 

- la deliberazione del 03.08.2023 n.387/2023/R/RIF “Obblighi di monitoraggio e di trasparenza 

sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti urbani”; 

- la deliberazione del 03.08.2023 n.389/2023/R/RIF del 03.08.2023 “Aggiornamento biennale (2024-

2025) del metoto tariffario rifiuti (MTR-2); 

 

Premesso: 
- che l'Autorità di regolazione dell'energia e dell'ambiente (ARERA) ha definito il nuovo metodo 

tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti, fissando altresì gli obblighi di trasparenza 

verso gli utenti; 



- che il nuovo metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti MTR, introdotto da 

ARERA, si basa sulla verifica e trasparenza dei costi, determinati sulla base di dati certi, validati e 

desumibili da fonti contabili obbligatorie; 

- che l’MTR ha inoltre introdotto un nuovo perimetro gestionale, uniforme su tutto il territorio 

nazionale, al fine di individuare puntualmente i costi da coprire con il gettito tariffario derivante dal 

Metodo Tariffario Rifiuti. In particolare, dall’anno 2020 le attività ricadenti nel perimetro gestionale 

assoggettato al MTR comprendono: lo spazzamento e lavaggio strade, la raccolta e trasporto rifiuti 

urbani, la gestione tariffe e rapporti con gli utenti, il trattamento e recupero dei rifiuti urbani, il 

trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani; 

 

Preso atto che per il periodo regolatorio 2022-2025 ARERA ha adottato inoltre i seguenti provvedimenti: 

- la deliberazione 26 ottobre 2021 n. 459/2021/R/RIF “Valorizzazione dei parametri alla base del 

calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”;  

- la determinazione 04 novembre 2021 n. 2/DRIF/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 

costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 

nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 

approvata con la deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-

2025”;  

- la deliberazione n.385/2023 del 03.08.2023 “schema tipo di contratto di servizio per la regolazione 

dei rapporti tra enti affidanti e gestori dei rifiuti urbani”; 

- la deliberazione n.387/2023/R/RIF DEL 03.08.2023 “Obblighi di monitoraggio e di trasparenza 

sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti urbani”; 

- la deliberazionen.389/2023/R/RIF del 03.08.2023 “Aggiornamento biennale (2024/2025) del 

metodo tariffario rifiuti (MTR-2) che ai sensi dell’art. 1.1.”reca le disposizioni aventi ad oggetto la 

definizione delle regola e delle procedure per l’aggiornamento biennale, previsto dall’articolo 8 della 

deliberazione 363/2021/R/RIF dei piani economico-finanziari, ai fini della riderminazione, per le 

annualità 2024/2025, delle entrate tariffarie di riferimento…”; 

- n1/DTAC/2023 DEL 06/11//2023 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti 

l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024/2025 e delle modalità operative per la 

relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del 

servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF”; 

 
Dato atto che, come per il precedente periodo regolatorio, il totale delle entrate tariffarie di 

riferimento è dato dalla somma delle entrate a copertura dei costi fissi e dei costi variabili, 

riconosciuto dall’Autorità in continuità con il DPR n. 158/99 e determinato secondo criteri di 

efficienza, nonché di trasparenza e omogeneità;  

 
Dato atto che,  

- all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Brallo di Pregola, non 

risulta definito e/o operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis del decreto 

legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011; 

- nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza dell’Amministrazione Comunale; 

 



Preso atto, 

- del Piano Economico Finanziario trasmesso dal soggetto gestore; 

- dell’integrazione con i costi imputabili alle attività relative al servizio di gestione integrata dei 

rifiuti svolte direttamente dall’Amministrazione Comunale; 

- della circostanza che il Piano Economico Finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti 

necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 

a) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 

competente alla redazione del Piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori 

riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi 

di legge; 

b) relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 

desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

 

Richiamate le “… Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art. 1 della Legge 147 del 

2013 e relativo utilizzo in base alla delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 443 …” nelle quali viene dato atto 

che “… il nuovo metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti (MTR) prevede l’uso dei 

fabbisogni standard di cui all’art. 1, comma 653, della Legge n. 147 del 2013 come benchmark di riferimento 

per il costo unitario effettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, allo scopo dell’individuazione dei 

coefficienti di gradualità per l’applicazione di alcune componenti tariffarie (ART. 16)…”; 

 

Considerato che per utilizzare il fabbisogno standard come benchmark di riferimento per il costo unitario 

effettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per ottemperare a quanto richiesto all’art. 16 della delibera 

443 dell’ARERA, le variabili vanno calcolate con riferimento a due annualità precedenti a quella di 

riferimento del PEF; 

 

Preso atto dei parametri e coefficienti, necessari alla definizione del Piano economico Finanziario, così come 

analiticamente argomentati nella relazione di accompagnamento, la cui determinazione è nel concreto 

allocata dalla deliberazione 03 agosto 2021 n. 363/2021/R/RIF (MTR-2) in capo all’ente territorialmente 

competente: 

- (b): fattore di sharing dei proventi derivanti dalla vendita di materiale ed energia dai rifiuti, che può 

assumere un valore compreso nell’intervallo tra 0,3 e 0,6; 

- b : fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI, dove 

 può assumere un valore compreso nell’intervallo tra 0,1 e 0,4, in coerenza con le valutazioni 

compiute ai fini della determinazione dei parametri  e ; 

- (Xa): coefficiente di recupero della produttività, determinato dall’ente territorialmente competente, 

nell’ambito dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5%; 
- (QLa): coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 

erogate agli utenti; 

- (PGa): coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con riferimento ad 

aspetti tecnici e/o operativi; 

 



 

Richiamata la Delibera 18 gennaio 2022, 15/2022/R/rif, dell’Autorità di regolazione per energia reti e 

ambiente (ARERA), con la quale è stato adottato il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), prevedendo l’introduzione di un set di obblighi di qualità contrattuale e 

tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da indicatori di qualità e relativi standard generali 

differenziati per Schemi regolatori, individuati in relazione al livello qualitativo effettivo di partenza garantito 

agli utenti nelle diverse gestioni; 

 

Visto in particolare l’art. 3 del TQRIF che recita: “…. l’Ente territorialmente competente determina gli obblighi 

di qualità contrattuale e tecnica che devono essere rispettati dal gestore del servizio integrato di gestione dei 

rifiuti urbani, ovvero dai gestori dei singoli servizi che lo compongono, per tutta la durata del Piano 

Economico Finanziario, individuando il posizionamento della gestione nella matrice degli schemi regolatori di 

cui alla seguente tabella, sulla base del livello qualitativo previsto nel Contratto di servizio e/o nella Carta 

della qualità vigente/i che deve essere in ogni caso garantito.”; 

 

Richiamato l’art.7 della deliberazione di ARERA n.363/2021, la quale disciplina la procedura di approvazione 

del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare che il piano deve essere 

validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto ai 

gestori del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che 

l’Ente territorialmente competente ha assunto pertinenti determinazioni; 

 

Visto l’atto di validazione rilasciato dalla geom. Danila Giroldini attraverso cui vengono attestate la 

completezza, la coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni necessarie all’elaborazione del PEF 

2024/2025 (ALLEGATO 3); 
 

Visto il Piano economico finanziario allegato alla presente e valido per il periodo regolatorio 2024-2025 

(ALLEGATO 1) che riassume i costi di gestione del servizio di igiene urbana, complessivamente inteso e li 

classifica in costi fissi e variabili secondo le disposizioni normative richiamate, secondo quando riportato 

nella Relazione di accompagnamento (ALLEGATO 2); 
 

Rilevato che il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie di cui all’art. 4 dell’allegato A, alla 

deliberazione ARERA 363/2021 così come aggiornato dalla deliberazione ARERA 389/2023/R/RIF prevede 

per il comune di Brallo di Pregola un incremento rispetto al PEF dell’anno precedente, nella misura massima 

del 9,6% per l’anno 2024; 

 

Dato atto che il Piano Economico Finanziario prevede costi complessivi relativi al servizio di gestione 

integrata dei rifiuti per l’anno 2024 di € 181.169,00 così ripartiti: 

- COSTI FISSI              €    43.798,00 

- COSTI VARIABILI      €  137.371,00 

 

Ritenuto di approvare il seguente prospetto delle tariffe 2024, determinate sulla base del piano finanziario 

sopracitato: 



 

UTENZE 
DOMESTICHE 

Ka Quf Tariffa 
(p.fissa) 

Kb Quv Cu Tariffa 
(p.variab.) 

Utenza domestica 
(1 componente) 

0,84 0,45900 € 0,38556 1,00 99,54525 0,72051 € 71,72335 

Utenza domestica 
(2 componenti) 

0,98 0,45900 € 0,44982 1,80 99,54525 0,72051 € 129,10203 

Utenza domestica 
(3 componenti) 

1,08 0,45900 € 0,49572 2,30 99,54525 0,72051 € 164,96370 

Utenza domestica 
(4 componenti) 

1,16 0,45900 € 0,53244 3,00 99,54525 0,72051 € 215,17004 

Utenza domestica 
(5 componenti) 

1,24 0,45900 € 0,56916 3,60 99,54525 0,72051 € 258,20405 

Utenza domestica 
(6 componenti e oltre) 

1,30 0,45900 € 0,59670 4,10 99,54525 0,72051 € 294,06573 

 

 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE Kc Qapf Tariffa 
(p.fissa) 

Kd Cu Tariffa 
(p.variab.) 

101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,51 0,072
17 

€ 0,03681 4,20 0,09849 € 0,41366 

102-Campeggi, distributori carburanti 0,80 0,072
17 

€ 0,05774 6,55 0,09849 € 0,64511 

103-Stabilimenti balneari 0,63 0,072
17 

€ 0,04547 5,20 0,09849 € 0,51215 

104-Esposizioni, autosaloni 0,43 0,072
17 

€ 0,03103 3,55 0,09849 € 0,34964 

105-Alberghi con ristorante 1,33 0,072
17 

€ 0,09599 10,93 0,09849 € 1,07650 

106-Alberghi senza ristorante 0,91 0,072
17 

€ 0,06567 7,49 0,09849 € 0,73769 

107-Case di cura e riposo 1,00 0,072
17 

€ 0,07217 8,19 0,09849 € 0,80663 

108-Uffici, agenzie, studi professionali 1,13 0,072
17 

€ 0,08155 9,30 0,09849 € 0,91596 

109-Banche ed istituti di credito 0,58 0,072
17 

€ 0,04186 4,78 0,09849 € 0,47078 

110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

1,11 0,072
17 

€ 0,08011 9,12 0,09849 € 0,89823 

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,52 0,072
17 

€ 0,10970 12,45 0,09849 € 1,22620 

112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere) 

1,04 0,072
17 

€ 0,07506 8,50 0,09849 € 0,83717 

113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,16 0,072
17 

€ 0,08372 9,48 0,09849 € 0,93369 

114-Attività industriali con capannoni di produzione 0,91 0,072
17 

€ 0,06567 7,50 0,09849 € 0,73868 

115-Attività artigianali di produzione beni specifici 1,09 0,072
17 

€ 0,07867 8,92 0,09849 € 0,87853 

116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,84 0,072
17 

€ 0,34930 39,67 0,09849 € 3,90710 

117-Bar, caffè, pasticceria 3,64 0,072
17 

€ 0,26270 29,82 0,09849 € 2,93697 

118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

1,76 0,072
17 

€ 0,12702 14,43 0,09849 € 1,42121 



119-Plurilicenze alimentari e/o miste 2,61 0,072
17 

€ 0,18836 21,41 0,09849 € 2,10867 

120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 10,44 0,072
17 

€ 0,75345 85,60 0,09849 € 8,43074 

121-Discoteche, night club 1,64 0,072
17 

€ 0,11836 13,45 0,09849 € 1,32469 

 

 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 6, comma 6 della Delibera n. 443/2019 di ARERA, come precisato nella 

Nota di approfondimento IFEL del 02.03.2020 richiamata in narrativa, “… i prezzi risultanti dal PEF finale 

validato dell’ETC costituiscono i prezzi massimi del servizio che possono essere applicati agli utenti dei 

servizi – e quindi assumono piena ed immediata efficacia – fino all’approvazione da parte dell’Autorità …”; 

 

Ritenuto inoltre di stabilire le seguenti scadenze di pagamento della TARI: 

TARI:         Acconto 31 luglio 2024 

                  Saldo 30 settembre 2024 

                  Pagamento in un’unica rata entro il 31 luglio 2024 

 

VISTI: 
 il parere del Revisore dei Conti; 
 il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 118/2011; 
 
 il Regolamento Generale delle Entrate Comunali; 
 il Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Rifiuti (TARI); 
 lo Statuto Comunale; 
 

 

Con voti unanimi e favorevoli espressi ai sensi di legge,  

 

DELIBERA 
 

1) di approvare il piano finanziario per il periodo regolatorio 2024-2025 e la relativa relazione allegata; 

2) di approvare le tariffe tari elaborate per l’anno 2024 così come di seguito riepilogate: 

 

UTENZE 
DOMESTICHE 

Ka Quf Tariffa 
(p.fissa) 

Kb Quv Cu Tariffa 
(p.variab.) 

Utenza domestica 
(1 componente) 

0,84 0,45900 € 0,38556 1,00 99,54525 0,72051 € 71,72335 

Utenza domestica 
(2 componenti) 

0,98 0,45900 € 0,44982 1,80 99,54525 0,72051 € 129,10203 

Utenza domestica 
(3 componenti) 

1,08 0,45900 € 0,49572 2,30 99,54525 0,72051 € 164,96370 

Utenza domestica 
(4 componenti) 

1,16 0,45900 € 0,53244 3,00 99,54525 0,72051 € 215,17004 

Utenza domestica 
(5 componenti) 

1,24 0,45900 € 0,56916 3,60 99,54525 0,72051 € 258,20405 

Utenza domestica 1,30 0,45900 € 0,59670 4,10 99,54525 0,72051 € 294,06573 



(6 componenti e oltre) 

 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE Kc Qapf Tariffa 
(p.fissa) 

Kd Cu Tariffa 
(p.variab.) 

101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,51 0,072
17 

€ 0,03681 4,20 0,09849 € 0,41366 

102-Campeggi, distributori carburanti 0,80 0,072
17 

€ 0,05774 6,55 0,09849 € 0,64511 

103-Stabilimenti balneari 0,63 0,072
17 

€ 0,04547 5,20 0,09849 € 0,51215 

104-Esposizioni, autosaloni 0,43 0,072
17 

€ 0,03103 3,55 0,09849 € 0,34964 

105-Alberghi con ristorante 1,33 0,072
17 

€ 0,09599 10,93 0,09849 € 1,07650 

106-Alberghi senza ristorante 0,91 0,072
17 

€ 0,06567 7,49 0,09849 € 0,73769 

107-Case di cura e riposo 1,00 0,072
17 

€ 0,07217 8,19 0,09849 € 0,80663 

108-Uffici, agenzie, studi professionali 1,13 0,072
17 

€ 0,08155 9,30 0,09849 € 0,91596 

109-Banche ed istituti di credito 0,58 0,072
17 

€ 0,04186 4,78 0,09849 € 0,47078 

110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

1,11 0,072
17 

€ 0,08011 9,12 0,09849 € 0,89823 

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,52 0,072
17 

€ 0,10970 12,45 0,09849 € 1,22620 

112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere) 

1,04 0,072
17 

€ 0,07506 8,50 0,09849 € 0,83717 

113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,16 0,072
17 

€ 0,08372 9,48 0,09849 € 0,93369 

114-Attività industriali con capannoni di produzione 0,91 0,072
17 

€ 0,06567 7,50 0,09849 € 0,73868 

115-Attività artigianali di produzione beni specifici 1,09 0,072
17 

€ 0,07867 8,92 0,09849 € 0,87853 

116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,84 0,072
17 

€ 0,34930 39,67 0,09849 € 3,90710 

117-Bar, caffè, pasticceria 3,64 0,072
17 

€ 0,26270 29,82 0,09849 € 2,93697 

118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

1,76 0,072
17 

€ 0,12702 14,43 0,09849 € 1,42121 

119-Plurilicenze alimentari e/o miste 2,61 0,072
17 

€ 0,18836 21,41 0,09849 € 2,10867 

120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 10,44 0,072
17 

€ 0,75345 85,60 0,09849 € 8,43074 

121-Discoteche, night club 1,64 0,072
17 

€ 0,11836 13,45 0,09849 € 1,32469 

 

 

3) di aderire allo schema regolatorio III del TQRIF di cui alla Delibera 18 gennaio 2022, n.15/2022/R/rif. 

4) Di dare atto che tali tariffe decorrono dal 1° gennaio 2024; 

5) Di stabilire che la riscossione TARI sarà effettuata in due rate con le scadenze di seguito indicate: 

-  Acconto 31 luglio 2024 

-  Saldo 30 settembre 2024 



6) di stabilire altresì che l’intero importo dovuto per la TARI potrà essere versato, per l’anno 2024, in un 

unico importo entro la scadenza della prima rata, fissata al 31 luglio 2024; 

7) di trasmettere il Piano Economico finanziario e i documenti allo stesso allegati ad ARERA ai fini 

dell’approvazione a norma ai sensi dell’art. 6.5 della Deliberazione n. 443/2019, dando atto che a 

norma dell’art. 2.4 della Deliberazione n. 57/2020 “…. Nelle more dell’approvazione da parte 

dell’Autorità, si applicano le decisioni assunte dall’Ente territorialmente competente, ivi comprese 

quelle assunte dai comuni con riferimento ai piani economico finanziari e ai corrispettivi del servizio 

integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione …”; 

8) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 

 

 

 

 

 

Successivamente, ravvisata la necessità di provvedere in merito con urgenza; 

                                               

                                                    IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con voti unanimi e favorevoli espressi ai sensi di legge, 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 

4, del D.lgs n. 267/2000.

 
 



  

COMUNE DI BRALLO DI PREGOLA 

 

PROVINCIA DI  PAVIA 
_____________ 

 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) 2024-2025 E 
TARIFFE TARI ANNO 2024. 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 
Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e 
tecniche che regolamentano la materia. 
 
Brallo di Pregola, lì 24/04/2024 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to :  Tagliani Tiziana 

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della deliberazione in oggetto, ai 
sensi del combinato disposto di cui agli artt. 49 e 147 bis del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e 
s.m.i.   
 
Brallo di Pregola, lì 24/04/2024  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to :  Tagliani Tiziana 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
F.to : Piergiacomo Giuliano Gualdana 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : Sfondrini Massimo 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

n. 109 del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal 09/05/2024 al 24/05/2024  come prescritto dall’art.124, 1° comma, 
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
Brallo di Pregola, lì 09/05/2024 Il Segretario Comunale 

F.to : Sfondrini Massimo 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

divenuta esecutiva in data 24/04/2024 
 

Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, comma 4° del D.Lgs 267/2000) 
 
Brallo di Pregola, lì 24/04/2024 Il Segretario Comunale 

F.to : Sfondrini Massimo 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
Lì, _________________________ Il Segretario ComunaleSfondrini Massimo 


